
PAPA FRANCESCO 
Dall’udienza generale su san GIUSEPPE 
3. Giuseppe, uomo giusto e sposo di Maria

Mercoledì, 1 dicembre 2021

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Continuiamo il nostro cammino di riflessione sulla figura 
di San Giuseppe. Oggi vorrei approfondire il suo essere 
“giusto” e “promesso sposo di Maria”, e dare così un mes-
saggio a tutti i fidanzati, anche ai novelli sposi. Molte vi-
cende legate a Giuseppe popolano i racconti dei vangeli 
apocrifi, cioè non canonici, che hanno influenzato anche 
l’arte e diversi luoghi di culto. Questi scritti che non sono 
nella Bibbia – sono racconti che la pietà cristiana faceva in 
quel tempo - rispondono al desiderio di colmare i vuoti 
narrativi dei Vangeli canonici, quelli che sono nella Bibbia, 
i quali ci danno tutto ciò che è essenziale per la fede e la 
vita cristiana.

L’evangelista Matteo. Questo è importante: cosa dice il 
Vangelo su Giuseppe? Non cosa dicono questi vangeli 

apocrifi, che non sono una cosa brutta o cattiva,; sono bel-
li, ma non sono la Parola di Dio. Invece i Vangeli, che sono 
nella Bibbia, sono la Parola di Dio. Fra questi l’evangeli-
sta Matteo che definisce Giuseppe uomo “giusto”. Ascol-

tiamo il suo racconto: «Ecco come avvenne la nascita di 
Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di 
Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò 
incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, 
che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla 
in segreto» . Perché i fidanzati, quando la fidanzata non era 
fedele o rimaneva incinta, dovevano denunciarla! E le don-
ne in quel tempo erano lapidate. Ma Giuseppe era giusto. 
Dice: “No, questo non lo farò. Me ne sto zitto”.

Per comprendere il comportamento di Giuseppe nei 
confronti di Maria, è utile ricordare le usanze matrimo-

niali dell’antico Israele. Il matrimonio comprendeva due 
fasi ben definite. La prima era come un fidanzamento uffi-
ciale, che comportava già una situazione nuova: in partico-
lare la donna, pur continuando a vivere nella casa paterna 
ancora per un anno, era considerata di fatto “moglie” del 
promesso sposo. Ancora non vivevano insieme, ma era 
come se fosse la moglie. Il secondo atto era il trasferimen-
to della sposa dalla casa paterna alla casa dello sposo. Ciò 
avveniva con una festosa processione, che completava il 
matrimonio. E le amiche della sposa la accompagnavano lì. 
In base a queste usanze, il fatto che «prima che andassero a 
vivere insieme, Maria si trovò incinta», esponeva la Vergine 
all’accusa di adulterio. 			  (segue in II pag.) 
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TUTTI i ragazzi di tutti i Gruppi della catechesi, compresi preadolescenti, adolescenti.... (ma anche 
gli adulti che possono) sono invitati  -  TUTTI i GIORNI  -  al breve momento di preghiera, che si 
terrà in chiesa, dalle ore 16.45 alle ore 17.15 (in questi giorni la Catechesi sarà sospesa).



E questa colpa, secondo la Legge antica, doveva essere punita con la lapidazione. Tuttavia, nella prassi giudaica succes-
siva aveva preso piede un’interpretazione più moderata che imponeva solo l’atto del ripudio ma con conseguenze 

civili e penali per la donna, ma non la lapidazione. Il Vangelo dice che Giuseppe era “giusto” proprio perché sottomesso 
alla legge come ogni uomo pio israelita. 
Ma dentro di lui l’amore per Maria e la fiducia che ha in lei gli suggeriscono un 
modo che salvi l’osservanza della legge e l’onore della sposa: decide di darle l’atto 
di ripudio in segreto, senza clamore, senza sottoporla all’umiliazione pubblica. 
Sceglie la via della riservatezza, senza processo e rivalsa. Ma quanta santità in Giu-
seppe! Noi, che appena abbiamo una notizia un po’ folcloristica o un po’ brutta su 
qualcuno, andiamo al chiacchiericcio subito! Giuseppe invece sta zitto.

Ma aggiunge subito l’evangelista Matteo: «Mentre però stava pensando a que-
ste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: 

“Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, per-
ché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Ella partorirà un figlio e tu 
lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati”». Interviene 
nel discernimento di Giuseppe la voce di Dio che, attraverso un sogno, gli svela 
un significato più grande della sua stessa giustizia. E quanto è importante per 
ciascuno di noi coltivare una vita giusta e allo stesso tempo sentirci sempre biso-
gnosi dell’aiuto di Dio! Per poter allargare i nostri orizzonti e considerare le circostanze della vita da un punto di vista 
diverso, più ampio. Tante volte ci sentiamo prigionieri di quello che ci è accaduto: “Ma guarda cosa mi è successo!” e noi 
rimaniamo prigionieri di quella cosa brutta che ci è accaduta; ma proprio davanti ad alcune circostanze della vita, che 
ci appaiono inizialmente drammatiche, si nasconde una Provvidenza che con il tempo prende forma e illumina di signi-
ficato anche il dolore che ci ha colpiti. La tentazione è chiuderci in quel dolore, in quel pensiero delle cose non belle 
che sono successe a noi. E questo non fa bene. Questo porta alla tristezza e all’amarezza. Il cuore amaro è così brutto.

Vorrei che ci fermassimo a riflettere su un dettaglio di questa storia narrata dal Vangelo e che molto spesso trascuria-
mo. Maria e Giuseppe sono due fidanzati che probabilmente hanno coltivato dei sogni e delle aspettative rispetto 

alla loro vita e al loro futuro. Dio sembra inserirsi come un imprevisto nella loro vicenda e, seppure con una iniziale 
fatica, entrambi spalancano il cuore alla realtà che si pone loro innanzi.
Cari fratelli e care sorelle, molto spesso la nostra vita non è come ce la immaginiamo. Soprattutto nei rapporti di amore, 
di affetto, facciamo fatica a passare dalla logica dell’innamoramento a quella dell’amore maturo.            (fine in III pag.) 

Santo NATALE 2021

Benedizione delle Famiglie

Carissimi, 
quest’anno, per ragioni di salute, non potrò visitare personalmen-

te la vostra famiglia, ma sarò a voi vicino con il ricordo e la preghiera.
Vi auguro di sentire sempre, soprattutto in questi momenti ancora 
travagliati e incerti, la presenza rassicurante di colui che ha voluto 
condividere in tutto la nostra condizione umana: Gesù, il Figlio di Dio, 
l’Emmanuele, il Dio-con-noi.
Insieme a don Cristoforo invoco su voi tutti la Santa Benedizione del Signore, perché 
sia di conforto, consolazione e speranza. Fraternamente in Gesù, don Paolo - parroco 

lun 6/12	 Porro 
mar 7/12	 ====
merc 8/12 	 ====  
gio 9/12	 ai Crotti PARI         
ven 10/12	 ai Crotti DISPARI

Lunedì 20 dic. 
ore 20.45 - in chiesa
Benedizione per tutti coloro che 

non sono stati visitati dal sacerdote 
o che erano assenti al suo passaggio

lun 13/12	 Partigiana
mar 14/12	 Roscio DISPARI
merc 15/12 	 Roscio PARI 
gio 16/12	 ai Monti DISPARI         
ven 17/12	 ai Monti PARI

Martedì 7
e Mercoledì 8 dic.

INAUGURAZIONE

della 
RIAFFRESCATA

Cappella di
San Giuseppe


